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Andreotti illustra al Senato le ipotesi d'accordo 

Per la revisione del Concordato 
le trattative sono a buon punto 
Un progetto di riforma dei rapporti tra Stato e Chiesa basato sul principio 
della reciproca indipendenza - Le novità più importanti e le questioni aperte 

Bufalini illustra la posizione del PCI 

Risultato positivo 
ma sono necessarie 
ulteriori modifiche 

ROMA — Intervenendo, a no
me del gruppo comunista, nel 
dibattito in corso al Senato 
sulle dichiarazioni rese da An-

• dreotti sullo stato delle trat-
• tative tra Italia e Santa sede 

per la revisione del Concor-
. dato, il compagno Paolo Bu

falini ha dato atto al presiden
te del Consiglio dell'obiettivi
tà con cui ha riferito delle 

. varie fasi della trattativa. 
La vicenda dei lavori della 

- revisione del Concordato — ha 
detto — è senza dubbio lun
ga, segnata da inerzie, ritar
di, rinvìi; e da pause in al-

• cuni casi oggettivamente ine-
• vitabili. Tuttavia, almeno fi

nora, è stata una vicenda po
sitiva. Il punto a cui si è 
giunti è già un risultato ap
prezzabile; anche se noi man
teniamo alcune riserve e giu
dichiamo necessarie ulteriori 
modifiche, anche di sostanza, 
al progetto di revisione. Ci 
auguriamo che in tempi assai 
rapidi si possano definire que
ste modifiche, e quindi stipu
lare un nuovo concordato che 
(in armonia con la Costituzio
ne, con l'evoluzione dei tempi 
e lo sviluppo della vita demo
cratica) sostituisca il vecchio 
Concordato concluso cinquan
tanni fa tra Vaticano e re
gime fascista. 

Rapporti complessi 
Questo dibattito in Senato, 

assume una grande importan
za. In Italia l'intreccio tra 
storia nazionale e questione 
religiosa ha fatto sì che ogni 

• classe dirigente e ogni forma 
' di governo abbiano dovuto 

misurarsi con le grandi scel
te di politica ecclesiastica. 

Bufalini a questo punto ha 
' ripercorso tutte le tappe del

la storia complessa dei rap
porti tra Stato italiano e Chie
sa. Partendo dalle riforme li-

' aerali che introdussero per la 
prima volta nel nostro 'ordi
namento il principio moderno 
della libertà religiosa e della 
uguaglianza giuridica di tutti 
i cittadini, ricordando poi il 
fronteggiarsi di atteggiamen
ti, altrettanto negativi, come 
le intransigenze e le rigidità 
laiciste e l'ottuso integralismo 
clericalista, che furono alla 
base di una frattura tra mo
vimenti ideali e politici di ispi
razione diversa: frattura che 
fu pagata a caro prezzo, ne
gli anni venti, quando entrò 
in crisi lo Stato liberale, con 
una sconfitta storica della de
mocrazia italiana. Per noi 
comunisti, e per tutto il mo
vimento operaio e democra
tico — ha osservato Bufali
ni — guelfa lezione fu il pun
to di partenza per una rifles-

• sione approfondita. Si compre
se allora come il superamen
to dì contrapposizioni pura
mente confessionali e ideolo
giche fosse una garanzia fon
damentale per la costruzione 
di una società nuova e di un 
nuoro Stato, fondati sul con
senso delle masse e sul plu
ralismo ideale e politico. 

E' così che si è giunti alla 
Costituzione, che presenta per 
la prima rotta una visione 
originale e moderna della que
stione religiosa, e prospetta 
una politica ecclesiastica che 

. abbia in sé i princìpi fonda
mentali della laicità dello Sta
to e della libertà delle coscien
ze. La scelta di costruire rao-
porti con le confessioni reli
giose — con tutte le confes
sioni religiose, ha insistito Bu
falini — sulla base di tratta
tive bilaterali, sancita dagli 
articoli 7 e 8 della Costitu
zione. mantiene tutto il si
gnificato di una svolta stori
ca di grande momento. 

Questo indirizzo ha dovuto 
resistere a tante difficoltà e 
superare molti ostacoli. Con
tro quel diseano sì disrnega-
Tono negli anni SO e 60 le 

forze dell'intolleranza e del
l'integrismo; e. seppure con 
responsabilità e in termini 
assai diversi, frange laiciste 
che non comprendevano la 
grande portata storica della 
partita che allora si stava 
giocando in Italia; una par
tita che voleva far maturare 
non solo in ristretti gruppi 
dirigenti, o in limitati set
tori sociali, ma in larghi schie
ramenti popolari di ispirazio
ne diversa, princìpi e valori 
di tolleranza, reciproco rispet
to, dialogo comune per una 
società più giusta. 

Lo sviluppo politico che ci 
è stato in Italia in tutti que
sti anni, e le riforme più im
portanti rendono oggi ancora 
più attuale la necessità di ri
vedere una legislazione ec
clesiastica 

Bufalini ha contestato la 
tesi di chi, nello schieramen
to di sinistra, non vorrebbe 
nessuna riforma del Concor
dato, preferendo l'abrogazio
ne. secondo una posizione che 
viene definita e separatista ». 
Noi crediamo che un sistema 
« separatista » — ha detto — 
non sia garanzia necessaria
mente di laicità dello Stato. 
Quello che conta sono i e con
tenuti » di una politica eccle
siastica. La battaglia è quin
di per garantire contenuti buo
ni a un buon Concordato con 
la Chiesa cattolica, e ad in
tese, come previsto dall'arti
colo 8 della Costituzione, con 
le altre confessioni religiose. 

Nel merito del progetto il
lustrato da Andreotti, Bufa
lini ha definito corretta e po
sitiva la definizione dei rap
porti tra Stato e Chiesa, ba
sati sulla definitiva abolizio
ne di ogni forma di confes
sionismo di Stato. 

Sul problema degli enti e 
del patrimonio ecclesiastico 
Bufalini ha detto che la pro
posta di Andreotti di « tratta
tiva ad hoc » è accettabile. 
a condizione che non porti a 
nuovi lunghi rinvii. e che sia 
ispirata al criterio di man
tenere ferma la natura esclu
sivamente di culto e di reli
gione degli enti religiosi ri
conosciuti dallo Stato. 

Sulla disciplina del matri
monio il compagno Bufalini 
ha espresso un giudizio posi
tivo sulle linee generali espo
ste da Andreotti. Riserve e 
preoccupazioni — ha soggiun
to — riguardano alcuni aspet
ti relativi alla disciplina del
le nullità, sui quali crediamo 
opportuno tornare a formu
lazioni più chiare, contenute 
nel precedente progetto di re
visione del concordato (quel
lo del 77). 

Religione e scuola 
Quanto alla scuola, Bufa

lini ha definito un importante 
passo avanti il fatto che sia 
prevista l'unificazione per ogni 
ordine e grado di scuola del
la normativa che regola l'in
segnamento della religione. 
Viene così a cadere il tenta
tivo di riservare alle elemen
tari un trattamento diverso. 
teso a confessionalizzare i 
suoi programmi di insegna
mento. 

Appare tuttavia limitativo 
del principio della completa 
facoltatività dell'insegnamen
to religioso che ancora si in
sista sul concetto dell'* eso
nero ». E' un concetto ridut-
tim dei diritti del cittadino. 

Mi pare — ha concluso Bu
falini — che siamo giunti ad 
un punto cruciale delle trat
tative necessarie al varo del
la riforma del Concordato. 
Credo che il metodo sin aui 
senilità. quello di coinvolgere 
il Parlamento nelle rarie fa
si della contrattazione diplo
matica. sia il metodo giusto. 
Su attesta strada bisogna pro
seguire. 

Giorgio Vecchiato replica 
sulle consulenze Montedison 

ROMA — In relazione al 
sunto da noi pubblicato del
le rivelazioni dell'Espresso 
sulle « consulenze » della Mon
tedison Giorgio Vecchiato ci 
ha scrìtto per far sapere ai 
nostri lettori quanto segue: 

€ 1) nel novembre "74 quan
do accettai questo incarico 
professionale, non ero diret
tore della Gazzetta del Popo
lo bensì disoccupato, essen
domi dimesso in luglio da 
quel giornale per dissensi con 
l'editore ed avendo reso ese
cutive le dimissioni stesse 
all'inizio di agosto, quando 
la Gazzetta venne minaccia
ta di chiusura. 

2) ho disdetto il rapporto 
di consulenza non appena, 
nella primavera del 76, sono 
stato assunto al Giorno. 

3) si trattava come sempre 
avvenuto nella mia vita, di 
una attività di natura esclu
sivamente professionale, con
nessa a progetti editoriali poi 
decaduti. La Montedison chie
se cioè la consulenza ad un 
giornalista di esperienza tren
tennale ma. ripeto, disoccu
pato e come tale privo di 
qualunque influenza rispetto 
a quanto veniva pubblicato 
sulla Gazzetta del Popolo, sul 
Giorno e su qualsiasi altro 
quotidiano ». 

ROMA — Le trattative tra 
Stato italiano e Santa Sede 
per la revisione del Concor
dato sono a buon punto. Sulle 
questioni fondamentali al cen
tro del confronto diplomatico 
(definizione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa, libertà reli
giosa, status dei sacerdoti e 
degli enti religiosi, matrimo
nio, insegnamento della reli
gione) esiste un accordo ge
nerale tra le parti. Restano 
ancora alcuni problemi, sui 
quali però non dovrebbe esse
re difficile trovare una solu
zione in tempi abbastanza 
brevi. Questo ha detto ieri 
il Presidente del Consiglio An
dreotti. che ha svolto in Se
nato una relazione per fare 
il punto sulle trattative. 

Tutto questo lavoro — ha 
detto il Presidente del Con
siglio — è stato condotto te
nendo fermi certi principi ge
nerali, sui quali esiste un am
pio consenso delle forze politi
che. 11 rispetto, innanzitutto, 
delle indicazioni della Costi
tuzione. che stabilisce l'indi
pendenza e la sovranità di 
Stato e Chiesa, ciascuno nel 
proprio ordine, e prescrive 
una disciplina concordata dei 
relativi rapporti; cosi come 
concordata dovrà essere la 
regolamentazione dei rapporti 
tra Stato e altre confessioni 
religiose. 

Si è lavorato dunque — ha 
soggiunto Andreotti — per l'af
fermazione di alcune idee for
za, quali l'eguaglianza tra tut
ti i cittadini senza discrimi
nazioni religiose, la libertà 
di coscienza, la fine di ogni 
privilegio per il clero e di 
ogni residuo di vecchie ten
tazioni di * giurisdizionali-
smo » e di e braccio secola
re ». Questo evidentemente 
vuol dire abbandono del con
cetto di Stato confessionale: 
nello spirito della Costituzio
ne, ma anche del Concilio Va
ticano II. 

E' tenendo ben ferme que
ste idee generali che si è ar
rivati a questo progetto di ri
forma. non solo della lette
ra, ma delio spirito del Con
cordato del '29. che elimina 
ogni traccia di quanto era 
frutto dell'influenza del regi
me dittatoriale di allora. Il 
vecchio Concordato — ha det
to il capo del governo — vie
ne ridotto ad un Concordato-
quadro: da 45 a 14 articoli (11 
articoli sono stati soppressi. 
11 assorbiti. 26 modificati e 
accorpati tra loro). 

Vediamo le modifiche più 
importanti illustrate da An
dreotti. Sono cancellati tutti 
quegli articoli e commi che 
fanno riferimento ad una dot
trina confessionale dello Sta
to (ad esempio la norma che 
dice.» « La religione cattolica 
è la sola dello Stato italiano >). 
La libertà religiosa è ricono
sciuta a tutti, senza discrimi
nazioni di confessione. Cade 
ogni privilegio che il Concor
dato del '29 riconosceva al 
clero. Le sentenze di sciogli
mento del matrimonio emesse 
da tribunali ecclesiastici sono 
equiparate alle sentenze di tri
bunali di Stati stranieri; e 1' 
autorità giudiziaria italiana 
potrà decidere provvedimen
ti economici a favore di uno 
dei coniugi. La regolamenta
zione. infine, dell'insegna
mento della religione sarà 
identica in ogni ordine e gra
do di scuola (vengono cioè 
aboliti i trattamenti speciali 
per le elementari). L'insegna
mento della religione non è 
obbligatorio. 

Resta aperta una questione 
non secondaria: quella del ri
conoscimento giuridico degli 
enti ecclesiastici (di quali? 
e in che forma?). Non si è 
trovato un accordo. Andreot
ti ha allora proposto die la 
questione sia accantonata, e 
venga formata una commis
sione paritetica fra Italia e 
Santa Sede per sciogliere que
sto nodo. La commissione, se
condo la proposta del presi
dente del Consiglio, dovrebbe 
concludere il suo lavoro entro 
un anno dalla stipula del nuo
vo Concordato, tenendo conto 
di tutte le novità che le ri
forme decise dallo Stato ita
liano hanno introdotto in ma
teria di assistenza e insegna
mento. 

Il presidente del Consiglio 
ha concluso il suo intervènto 
informando che in questi stes
si giorni si sono avuti risul
tati importanti nelle contrat
tazioni per definire « intese » 
con le altre confessioni religio
se. così come è previsto dal
l'art. 8 della Costituzione ita-
Lana. 

Dal dibattito che è iniziato 
ieri (dovrebbe concludersi 
stamane con la replica di An
dreotti. e probabilmente con 
il voto su un ordine del gior
no) è emersa una sostanziale 
adesione alle linee illustrate 
dal presidente del Consiglio. 
Apprezzamenti son venuti dai 
comunisti (dell'intervento di 
Bufalini riferiamo a parte) e 
dai socialisti; anche se gli 
uni e gli altri (per il PSI ha 
parlato CipcUini. presidente 
del gruppo) hanno detto di 

avere alcune riserve. In par
ticolare. ha precisato Cipolli
ni, per quanto riguarda la le
gislazione matrimoniale e l'in
segnamento della religione. 
Sostanzialmente positiva è sta
ta giudicata la bozza pre
sentata da Andreotti anche 
dai cattolici La Valle e Goz-
zini, che fanno parte del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. Sebbene — ha det
to La Valle — io creda che 
la revisione sia solo una so
luzione-ponte verso l'estinzio
ne di ogni patto tra Stato e 
Chiesa. 

Per i democristiani ha par
lato il vice presidente del j 
Senato Carrara, . anche lui 
d'accordo sulla sostanza: ha 
chiesto però formulazioni più 
arretrate rispetto a quelle 
presentate da Andreotti. sul
l'insegnamento religioso e la 
disciplina matrimoniale. Gli 
stessi concetti sono stati ri
presi dal vicecapogruppo de 
Di Giuseppe. 

pi. S. 

Il ragazzo 15enne morto al primo giorno di lavoro 

Voleva fare il cavatore 
Schiacciato da un masso di 7 tonnellate sganciatosi da una gru - Per fare il me
stiere degli uomini della sua famiglia aveva appena lasciato un'officina meccani
ca - « Il padre me lo aveva affidato... Un giorno avrebbe diretto l'azienda... » 

ROMA — Ora si attende la 
decisione di Pertini. e si . 
spera che l'iter della grazia 
sia il più veloce possibile: 
per Marco Caruso, il ragazzo 
di 14 anni condannato ad 
otto anni per l'uccisione del 
padre, può essere l'unica via 
che gli permetterà di uscire 
e presto dal carcere. Do
vrebbe essere solo questione 
di tempo, e sulla disposi
zione del Presidente della 
Repubblica sembrano non 
esserci dubbi. 

D'altronde lo stesso pub
blico ministero aveva dichia
rato. in un'intervista, che 
era stato «costretto» a chie
dere la condanna di Marco, 
ma che — secondo lui — il 
Capo dello Stato avrebbe 
poi dovuto accogliere la do
manda di grazia, 

Sul «caso» di Marco hanno 
parlato in molti: molti si 
sono detti favorevoli all'as
soluzione. altri hanno criti
cato ^ipocrisia» del mecca
nismo giudiziario, altri an
cora. pur contrari all'assolu
zione, hanno suggerito altri 
mezzi legali perché il ra
gazzo possa tornare in li-

Un appello della FGCI 
perché sia concessa la 
grazia a Marco Caruso 
berta. Su questo punto, In
fatti, sembrano essere tutti. 
o quasi, d'accordo: che Mar
co, in un modo o nell'altro, 
debba uscire dal carcere mi
norile. 

L'esecutivo nazionale della 
FGCI ha diffuso un appello 
per chiedere al Presidente 
della Repubblica di conce
dere la grazia a Marco Ca 
ruso, 

« La conclusione del pro
cesso a Marco Caruso — è 
scritto nel documento — 
pone a tutti noi terribili 
problemi e domande. Il giu
dizio su ciò che questo ra
gazzo ha commesso non si 
può conformare solo ad un 
astratto ragionamento giu
ridico. La sua vicenda non 

riguarda solo un'aula di tri
bunale ma chiama in causa 
tutta la società. 

«Tutti i giorni siamo di 
fronte al crescere di atti di 
violenza improvvisa, irrazio 
naie, talvolta del tutto ca
suale. Noi non accettiamo 
di fronte a ciò né sentenze 
moralistiche, né chi dice che 
tutto deve essere ricondotto 
nd una devianza rispetto 
alla norma. Siamo convinti, 
specie di fronte ad un epi
sodio come quello di Caruso. 
che c'è qualcosa di molto 
profondo nella società che 
spinge alla disperazione. 
verso l'emarginazione, una 
grande parte dei giovani. 
Non è solo qualche rotella 
di un ingranaggio perfetto 

che non funziona. E' lo 
stesso ingranaggio, la sua 
logica, che non risponde alle 
domande e ni bisogni dello 
gente, che costringe una 
parte della società a vivere 
in un ghetto. In questo 
ghetto è stato obbligato n 
vivere Caruso. Mai difeso 
dalla legge che ora lo con 
danna. Vittima per anni di 
torture morali e fisiche. La 
sua ribellione è stata spa
ventosa. Ma aveva 11 senso 
di una legittima difesa nei 
confronti di coloro che lo 
avevano tenuto in quelle 
condizioni di vita. 

« Per questo, noi giovani 
comunisti — conclude l'np 
pello — chiediamo aperta 
mente al Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
di concedere la grazia a 
Marco Caruso. Perché prò 
valga un'idea della giustizia 
e della punizione non ven 
dicativa. Perché si dia la 
possibilità a Caruso, che pur 
non ha egli stesso compiuto 
un atto di giustizia ma un 
crimine, di ritrovare la pos 
sibilità di costruire <n modo 
sereno la propria vita ». 

Prima giornata di dibattito dell'ANAAO di Firenze 

I medici ospedalieri sono insoddisfatti 
e al congresso minacciano lo sciopero 

Sollecitano al governo la chiusura dei contratti e l'attuazione della convenzione unica — I 
fatti che motivano il malessere della categoria — Analisi giusta, ma incertezza di prospettive 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Non si è ancora 
spenta l'eco della lotta degli 
infermieri (e l'attuale silenzio j 
è denso di nuova aggressivi
tà) che anche gli altri prota
gonisti del settore sanitario i 
medici, minacciano di entrare 
in sciopero. E' successo all'-
XI congresso dell'Associazio
ne aiuti e assistenti ospeda
lieri (ANAAO. 25.000 iscritti 
sui 45.000 medici ospedalieri) 
iniziato ieri a Firenze. Se 
entro 10 giorni il governo 
non chiuderà i contratti (de
gli ospedalieri e degli specia
listi) e non darà piena attua
zione alla convenzione unica 
(per i generici), i medici ita
liani entreranno in lotta. 

Questa la notizia (ancora 
incerta, visto che la decisione 

Grave lutto 
del compagno 
Ugo Baduel 

PERUGIA — E* morta ieri a 
Perugia la signora Anna Ba
duel Gavotti. madre di Ugo 
Baduel, inviato del nostro 
giornale. La redazione del-
l'Unità si sente vicina al caro 
compagno di lavoro in questo 
doloroso momento ed esprime 
a lui, alla sorella Fabrizia Ba
duel Glorioso e agli altri fa
miliari la più affettuosa, sin
cera partecipazione. 

dovrà essere ratificata dal 
congresso) di una prima 
giornata di discussione — 
presente il ministro Tina An-
selmi, dirigenti politici e 
amministratori locali — per
vasa da un pessimismo ca
tastrofico. ha cominciato il 
professor Pietro Paci, segre
tario dell'ANAAO. e ha pro
seguito il professor Eolo Pa
rodi, presidente della Federa
zione degli ordini dei medici. 

I medici stanno male; sono 
insoddisfatti e depressi; sfi
duciati verso le « autorità », 
delusi dalle regioni, dai par
titi, dal governo. Si sentono 
offesi e e puniti ». vedono da
vanti a loro un futuro ancora 
più nero. Perché? Diciamo 
subito che alcuni fatti moti
vano questo malessere. Gli 
ospedalieri aspettano da circa 
due anni la firma del con
tratto (a giugno del '79 do
vrebbero iniziare le trattative 
per il nuovo...); gli ambula
toriali specialisti sono n'ù o 
meno nelle stesse condizicni. 
I generici a loro volta hanno 
firmato dopo un travagliato 
lavoro la nuova convenzione 
con le Regioni, presente il 
governo. Ma l'applicazirn? 
tarda a venire (eppure dal 1 
gennaio l'assistenza sanitaria 
passa alle Regioni), mentre 
anzi nuove nuvole si adden
sano. come una sentenza del 
TAR del Lazio, che ha parla
to di « incostituzionalità > di 

quell'accordo. 
« Si ha la sensazione — ha 

detto il professor Parodi — 
di trovarsi di fronte ad una 
vera e propria strategia, di 
marca reazionaria, che punta 
a strumentalizzare il nostro 
malessere per colpire la ri
forma sanitaria ». Che a tira
re le fila di questa strategia 
sia in buena parte il governo. 
non è però stato detto, chia
ramente, al ministro Tina 
Anselmi, la quale con liturgi
ca ripetitività ha « garantito 
l'impegno del governo » a 
chiudere i contratti entro la 
prossima settimana. Ed ha 
invitato poi gli ospedalieri — 
a collaborare attivamente a 
questa delicata fase della vita 
sanitaria del nostro Paese. 

C'è un altro elemento, 
questo specificamente «ospe
daliero » che spiega il pessi 
mismo dei medici. Il sogno 
di un lavoro in ospedale al
tamente qualificato, in questi 
ultimi anni, si è infranto. Si 
sperava in un ospeda <• in cui 
ricerca e clinica andassero a 
braccetto, in cui allo strapo
tere del primario subentrasse 
un'organizzazione del lavoro 
dipartimentale, in cui alle o-
re trascorse a giuocarc a 
carte (e succede, credeteci) 
si sostituissero ore di didat
tica, approfondimento, dibat
titi scientifici. Di un ospedale 
insomma ad alto livello tec
nico, si potrebbe dire pro

duttivo. senza tanti letti am
mucchiati in corridoio, dove 
caso mai riposano anziani. 
abbandonati, bisognosi di so
la assistenza o pazienti in at
tesa di una lastra. 

Perchè questo progetto non 
si è realizzato? Rintracciarne 
le « responsabilità > e le cau
se sarebbe scrivere la storia 
della nostra sanità. Bisogne
rebbe partire dall'uso « per
verso » che la DC ha fatto 
degli ospedali in tanti anni, o 
dalle distorsioni della legge 
Mariotti. Certo si può dire 
che oggi colpe ce ne sono. 
del governo, che non paga le 
Regioni: e di certe Regioni 
che ritardano il loro inter
vento: o di una politica sin
dacale che si è andata fran
tumando sul muro dei biso
gni corporativi a discapito, 
per esempio, della qualifica
zione professionale del per
sonale paramedico. 

Ma si può anche dire che è 
mancata « la tenuta > ideale. 
e la spinta ad essere prota
gonisti di questo progetto, da 
parte dei medici ospedalieri. 
Visto che poi. là dove questo 
impegno c'è stato. la situa
zione è assai meno dramma-
'. ca. Questo r.chiamo al rui' 
lo che il medico deve e può 
svolgere oggi, è stato il 
gr.nn.is. i .-ssente » della -.'la 
zione del segretario Paci. 
Eppure, dopo aver attenta
mente analizzato la delicata 

fase che oggi la sanità attra
versa e le tante importanti 
scadenze che sono alla porta 
(« siamo ad uno spaventoso 
giro di boa — ha detto — e 
indietro ncn si può torna
re »), ci si attendeva una 
scelta di campo. 

La relazione al contrario 
ha avuto due anime: la pri
ma di corretta analisi politi
ca. e la sec>ida ripiegata su 
una serie di rivendicazioni 
gratificanti e a volte persino 
corporative. E' mancata a 
nostro avviso (anche se Paci 
ha precisato che avrebbe fat
to una relazione sindacale) 
un richiamo ai nuovi compiti 
del medico ospedaliero, alla 
luce, per esempio, della legge 
sull'aborto, o sull'assistenza 
psichiatrica o sul drammati
co fenomeno dei drogati. 

E non è poca cosa per un 
sindacato come l'ANAAO. per 
anni punta di diamante della 
categoria medica Ma fors" 
hanno pesato vecchi rigurgiti 
di casta e una certa difficoltà 
interna all'unità dello schie
ramento sindacale medico. La 
Cimo infatti (un piccolo sin
dacato di disturbo, che ha 
fra i suoi fondatori il DC 
Cravero. relatore al Senato 
sulla riforma) ha proclamato 
uno sciopero per 1*11 e ha 
fatto ricorso al TAR sulla 
convenzione unica. 

Francesca Raspini 

Dopo le dimissioni di Emilio Rossi 

RAI-TV: il consiglio decide 
sul nuovo direttore del TG1 

Oggi la ratifica della nomina del compagno Vacca a consigliere 

«Viaggio» j La Sicilia 
chiede 

la revisione 
del piano 
Pandolfi 

ROMA — Assetto del TG1 e si
tuazione ai TOv. saranno al
l'ordine del giorno del consi
glio di amministrazione del
ia RAI la settimana prossi
ma. Per quanto riguarda il 
TG1 si tratta di decidere per 
il nuovo direttore dopo le di
missioni di Emilio Rossi. Il 
consiglio ascolterà sul pro
blema un'informazione del di
rettore generale Berte. Pro
prio l'altro ieri i giornalisti 
della testata hanno solleci
tato scelte che sì richiamino 
esclusivamente alle capacità 
professionali. 

TG2 — Al consiglio sono ar
rivate le dim'ssioni del so
cialista Aldo Quaglio, capore
dattore agli Interni. Quaglio 
sostiene di non condividere 
1 contenuti delie note domeni
cali di Giuseppe Fiori; poi ag
giunge una singolare conside
razione: la testata sarebbe 
diventata feudo del PCI per
ché alcuni comunisti v. occu
pano posti di responsabilità. 
il ragionamento appare dav
vero pretestuoso: altri e non 
certamente i comunisti hanno 
introdotto e praticano alla 
RAI il criterio dei feudi II 
consiglio non sembra pro
penso. dal canto suo. a dare 
valore generale a motivi di 
dissenso personale. Quel che 
conta — si fa notare — è 
che Quaglio possa esprimer
si liberamente. Eguale dirit
to tocca agli altri: la tessera 
che ognuno porta tn tasca 

non può costituire criterio di
scriminante o di valutazione. 

Da più parti, del resto, le di
missioni ai Quaglio sono vi
ste come un ulteriore ten 
tativo di destabilizzare la si
tuazione al TG2 oggetto di 
reiterati attacchi — recente
mente — da parte del PSI 
che non si sentirebbe più 
« rappresentato » dall'attuale 
gestione della testata. Il con
siglio ha chiesto, per ora. 
al direttore Barbato ur.a re
lazione. Il consiglio ha poi 
approvato — nella seduta 
di ieri — una sene di or
dini e contratti; ha esami
nato le possibilità di esodo 
da parte di impiegati e ope
rai in base alle norme vigenti 
sul prepensionamento; la si
tuazione della consociata ERI 
(le cose vanno meglio> per 
inviare una dettagliata rela
zione al Parlamento: ha pre
so atto con soddisfazione del
la decisione di posticipare il 
nuovo ciclo delle « tribune po
litiche > alle 21.45 lasciando, 
inalterata la programmazio
ne già pianificata dalla RAI. 
Per oggi è prevista l'assem
blea degli azionisti RAI; sarà 
ratificata la nomina a consi
gliere d'amministrazione del 
compagno Giuseppe Vacca 
che subentra allo scrittore 
Paolo Volponi dimessosi nel 
settembre scorso. Resta an
cora scoperto invece, il seg

gio repubblicano: il PRI non 
ha indicato il sostituto della 
dimissionaria Elena Croce. 

RADIOFONIA — Forti pô  
Iemiche stanno suscitando le 
varie ipotesi di ristruttu
razione messe allo studio do 
pò la crisi che ha colpito la 
radio. La società degli at 
tori le ritiene inaccettabili 
perché ridurrebbero gli spazi 
occupazionali dei suoi iscrit
ti, contrasterebbero con alcu
ni principi della riforma e 
sembrano favorire un peggio 
ramento qualitativo dei pro
grammi. Arretrato e ina
deguato il piano di ristruttu
razione è giudicato dagli ope
ratori delle tre reti radiofoni
che riuniti in assemblea; la 
redazione del GR3 respinge 
— a sua volta — l'ipotesi di 
« pratica soppressione » della 
testata che sarebbe provoca
ta dal passaggio alla rete 3 
di tutti i notiziari regionali. 

Per ora nessuna reazione 
dall'azienda: in via ufficiosa 
si fa notare che un piano 
definito non esiste ancora e 
che, prima di arrivare a de
cisioni esecutive, ci saranno 
ampie consultazioni. 

Di nuovo rinviata, la deci
sione sulla riscossione del ca
none che il governo vorreb
be assegnare direttamente al
la RAI: H governo ha chie
sto una sospensione del di
battito per potersi consulta
re con l'azienda. 

dal nord 
al sud 

delle donne 
per le donne 
ROMA — Oggi è la « gior
nata di solidarietà e di lot
ta » lanciata dall'UDI a fa
vore delle donne del Mezzo
giorno con una iniziativa del 
tutto nuova: l'« emigrazione» 
volontaria di centinaia di don
ne del nord verso le città del 
sud. Si troveranno cosi insie
me tutte le regioni: gli Abruz
zi con le Marche, la Campa
nia con la Lombardia e il 
Piemonte, la Sardegna con la 
Liguria, la Sicilia e la Ca
labria con l'Emilia, le Puglie 
con la Toscana e il Veneto. la 
Basilicata con l'Umbria, Il 
manifesto deil'UDI spiega le 
ragioni polemiche di questi 
« gemellaggi »: » Ci incontria
mo nelle città del Mezzogior
no — dice — per vivere in
sieme una giornata di solida
rietà e di lotta perché il mo
vimento delle donne sia più 
forte là dove più tenace è la 
resistenza della società ingiu
sta e maschilista ». 

Le rivendicazioni riguarda
no l'applicazione della legge 
per i consultori e quella per 
la tutela della maternità e 
per l'aborto, dove si misura 
drammaticamente il divario 
nord-sud, e saranno al centro 
di incontri di massa e con i 
rappresentanti delle Regioni, 
dei Comuni e degli ospedali. 
Sono previsti anche cortei di 
donne, per esempio a Paler
mo « a Reggio Calabria. 

PALERMO — Una delega
zione della Regione siciliana 
(i deputati regionali che la 
compongono saranno guida
ti dal presidente della Regio
ne. il democristiano Piersan-
ti Mattarella) si incontra 
questa mattina a Roma con 
il ministro del bilancio Morli-
no sulle questioni della po
litica economica. La riunio
ne nasce dall'esigenza — 
espressa dall'assemblea regio
nale — di una verifica e una 
revisione in senso meridio
nalista del documento Pan
dolfi e de; piani d; settore. 

Il presidente della Regione 
aveva sollecitato, con due 
lettere, i deputati nazionali di 
tuiti i gruppi democratici 
eletti nella regione a soste
nere tale iniziativa. Ma fi
nora solo U PCI (prima con 
una risoluzione congiunta 
della segreteria nazionale e 
del comitato reg.onale sici
liano, poi con una lettera a 
firma dei presidenti dei grup
pi di Montecitorio e di Pa
lazzo Madama. Natta e Per-
na) ha risposto. Natta e Per-
na sostengono che le propo
ste espresse dalla Sicilia rap
presentano un « forte ed in
cisivo punto di riferimento » 
nel confronto per una svol
ta meridionalista e che l'ap
porto della Regione siciliana 
e delle altre regioni meridio
nali « è decisivo » per « rea
lizzare » la priorità meridio
nalista. 

? Dal nostro inviato 
CARRARA — « lo ci tenero 
a quel ragazzo. Il padre me 
lo aveva affidato, dicendomi 
di farne un uomo. \'olerò che 

. capisse bene, che imparasse 
, il la t'oro per darmi una ma

no a mandare avanti l'oziai-
' da. Facevo conto su di 

lui . . . ». Chi ixirla così è uno 
, dei proprietari della segheria 
• alla periferia di Carrara, do 
i ve l'altra mattina Massimo 
i Brunini, un ragazzo di quin 
j dici afilli, è morto schiaccia

lo da un blocco di marmo. 
Quindici anni e il primo gior 
no di lavoro in segheria. 
Quell'uomo, il proprietario, si 
chiama Musetti: un vecchio 

' amico della famiglia di Mas
simo, un lavoratore del mar-

; mo come tutti qui, in questi 
', paesi di cavatori nelle Alpi 
• Apuane. E come tutti, rive 
' questo dramma con profondo 

sconforto. Ora riprende a 
parlare. Era slato proprio lui 

\ a dire al ragazzo che sarei) 
be potuto andare a lavorare 
in segheria. In casa Brunini 
c'era stata festa e il padre 
di Massimo, Ilario (anche lui 
un cavatore), non aveva la
sciato andare via Musetti sen
za regalargli un grosso pez
zo di lardo. Ma nel ricordare 
questa storia, l'uomo è so
praffatto dalla commozione: 
« Non ho più voglia — dice — 
di darmi da fare per questa 
azienda, ora non ne ho pro
prio più voglia ». 

Anche Massimo non stara 
più nella pelle per la conten
tezza quando seppe che a-
vrebbe potuto cambiare lavo
ro. che avrebbe potuto lascia
re l'officina dove faceva il 
meccanico per andare ad im
parare come si lavora il mar
mo. Insomma, lo stesso la
voro del padre e quello del 
nonno. 

Difatti, fare il meccanico 
non gli era mai piaciuto, co
me non gli era piaciuto stu
diare, anche se aveva finito 
regolarmente le scuole del
l'obbligo, scendendo ogni mat 
Una da Codetta, il suo pae-
setto arroccato sulle Apuane, 
fino a Carrara. Aveva deciso 
però di restare ancora una 
decina di giorni in officina. 
per € comportarsi bene » con 
il padrone. 

E martedì era il primo gior
no del nuovo lavoro, quello 
tanto atteso. In paese dicono 
che è sceso con un paio di 
scarpe appena comperate: co
me vuole V usanza, per un 
buon auspicio. Era e come se 
dovesse andare a ballare ». 
dice il padre di Massimo: e 
racconta che la sera prima 
il ragazzo si era fatto bello 
e aveva preparato tutto con 
cura. Con il padre, un altro 
parente di Massimo parla a 
voce bassa, lentamente. 

Intorno a loro, nel IXIT HI 
piazza, tutti hanno lo stesso 
tono. Il lavoro con il marmo 
— dicono — è pericoloso; e 
anche se ora le commissioni 
di sicurezza consentono un 
maggior controllo, i rischi so 
no sempre alti. E altissimi 
sono per i cavatori, in mon 
tagna. Il lavoro in segheria 
sembrava invece più sicuro. 
Massimo, però, vi ha lasciato 
la vita, appena dopo qualche 
ora di lavoro. Stava passando 
una bottiglia d'acqua a un 
operaio che aveva sete, e al
l'improvviso da una gru che 
issava un blocco di marmo 
di sette o otto tonnellate è 
caduto il macigno, che ha 
sfondato il torace del ragaz 
zo. Musetti, in quel mnmen 
to. stava uscendo dalla seghe
ria in auto e aveva visto 
Massimo rientrare con la bot
tiglia dell'acqua in mano. 

Alla segheria, negli ultimi 
mesi, avevano fatto grandi la
vori e i proprietari avevano 
molte speranze sull'arre 
nire dell'azienda artigiana. 
dove lavorano solo due o tre 
operai. Ora. la morte di Ma'; 
simo ha gettato tutti nello 
sconforto. Sono andati dai gc 
nitori del ragazzo, l'altra se
ra. La coppia è ancora gio 
vane e ha un altro figlio pic
colo, di otto anni. 

A Codena la notizia (è faci 
le immaginarlo) è arrivata su
bito: come una fucilata. Or
mai gli abitanti sono solamen
te 600 o 700: gli altri sono an 
dati a lavorare in città. Molti 
sono tra loro parenti. Ieri, a 
mezzogiorno, passavano in 
fretta per le strade del paese 
alcune ragazze con il fazzo 
tetto agli occhi, in mezzo agii 
uomini radunati in piazza. In 
cima alla Salita del Poggio. 
dove hanno esposto il corpo 
di Massimo, una donna si af
faccia alla finestra e indica. 
a noi e stranieri ». la casa dei 
genitori di Massimo. E' una 
delle ultime del paese. Un 
paese che vive la sua gior
nata di lutto per un ragazzo 
di quindici anni, un < braro 
ragazzo » come dicono lutti. 
Un ragazzo che se ne è an
dato con le scarpe nuove, a la 
varare il marmo. Come ha 
fatto suo nonno e come se
guita a fare suo padre, con 
dentro molto dolore. 

Silvia Garambois 

\ 


